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La via publica tra la Porta Prætoria 
e l’Arco d’Augusto: evoluzione di una strada
Patrizia Framarin

I primi dati riguardanti la sopravvivenza di una viabilità an-

tica in continuum con l’attuale asse rappresentato da via 

Sant’Anselmo, tuttora collegamento diretto tra l’Arco di 

Augusto e la Porta Prætoria !"#$ %&, erano già stati dedotti 

'( )*( +,-.( /0,-0 '- %1 /2*'(##-3 0/0#)-4- ( 5(.+-2*0 

lungo la via per valutare il rischio archeologico inerente la 

costruzione di un tunnel tecnologico ispezionabile, tra la 

"*0 '06 7888 0 -6 788%$% 

9:(++,2;(<-2*0 '0"*-4-;( '06 +,2#0442 =( 52.+2,4(42 4,( -6 

788> 0 -6 78%% -6 52.+604(.0*42 '0660 -*'(#-*- 4,(.-40 ? 

lotti di scavo posizionati in modo da precedere il percor-

/2 '066:2+0,( !"#$ 7(&$ 90 ,-50,5=0 /- /2*2 /;26403 +), 4,( 60 

molte limitazioni imposte dalla necessità di non interrom-

pere l’accesso pedonale ad una via dal marcato carattere 

turistico-commerciale, attraverso la realizzazione di una 

grande trincea giunta a sezionare in profondità la strada 

+0, @8A .3 /)- @>8 '066( '-/4(*<( -*40,52,,0*40 4,( 6( Porta 

Prætoria e l’Arco onorario, oltre il sedime già pesantemente 

-*4(55(42 '(#6- -*/0,-.0*4- '- -**).0,0;26- /0,;-<-$

La ricostruzione della sequenza dei saggi, una volta coor-

'-*(4( 6( +2/-<-2*0 42+2#,("5( '0660 /4,(4-#,("0 -*52*4,(-

te nelle varie campagne di scavo e stabilite le relazioni di 

fase con lo studio della documentazione disponibile, for-

nirà la più lunga sezione di deposito antropico che sia mai 

stata ottenuta in ambito urbano, di cui la relazione che 

segue intende solo anticipare le tematiche e sottolineare 

(65)*- +)*4- *2'(6-$ 

Se la continuità funzionale della strada è naturalmente il 

'(42 +-B ,-60;(*40 5=0 6( /4,(4-#,("( .0440 C2,40.0*40 -* 

evidenza, i fenomeni relativi alla discontinuità/variazione 

'- 4(60 /-4)(<-2*0 /2*2 +-B '-C"5-6- '( 52#6-0,0 +0, 6( ,-'24-

ta dimensione dei saggi e per la loro posizione casuale 

,-/+0442 (- /0'-.- (*4-5=-$ D*C(44-3 *2*2/4(*40 - 40*4(4-;- 

di ottenere una documentazione integrativa, trasversale 

al senso di marcia est-ovest, tramite opportuni saggi di 

approfondimento, risulta lacunosa la ricostruzione della 

larghezza delle strade sovrappostesi nel tempo, per non 

parlare della loro organizzazione spaziale nelle diverse 

0+25=0 -*40,5044(40 '(662 /5(;2$ 

Il tracciato viario indagato, nella sua fase più antica, coin-

cide con un tratto della via consolare delle Gallie che, 

dopo aver superato il ponte sul torrente Buthier e l’Arco 

RESOCONTO PRELIMINARE DEI SAGGI ARCHEOLOGICI

LUNGO VIA SANT’ANSELMO AD AOSTA

Patrizia Framarin, Cinzia Joris*

%$ Via Sant’Anselmo, veduta prospettica della trincea di scavo. Lotto VI, in primo piano il selciato US 24 e sullo sfondo l’Arco d’Augusto. 

(S.E. Zanelli)
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E%

2*2,(,-23 ,(##-)*#0 6:-*#,0//2 2,-0*4(60 '066( 5-44J$ K2*/--

derando la sovrapposizione planimetrica dei saggi rispetto 

alla viabilità di età romana, si può notare che circa la metà 

del tracciato ispezionato, partendo dalla Porta Prætoria, è 

inscritto nella fascia più settentrionale della strada, in via 

teorica coincidente con lo spazio pedonale della grande 

(,40,-( (*4-5( !"#$ 7(&$ D* 2#*- 5(/23 C2,/0 +,2+,-2 +0, 6( 

natura extraurbana del tracciato, anche quando il percor-

so del cavidotto ha intersecato una zona carrabile della 

via, le tracce pavimentali riscontrate si presentano co-

/4(*40.0*40 52.0 +-(*- (55-24426(4-$ 

La testimonianza più rilevante per l’età romana imperia-

le, fornita dalle evidenze del lotto III, consiste in un tratto 

di glareata in appoggio alla base di un muro, rinvenuto 

+0, %%3E8 . ( '06-.-4(<-2*0 '066( via publica verso nord, 

sull’allineamento della spalla settentrionale del fornice 

minore della Porta Prætoria !"#$ 7F&$ L6- 060.0*4- 0.0,-

si dallo scavo di questo lotto (si veda infra& +0,.0442*2 

'- C(,0 ')0 ,-6-0;- '- )*( 50,4( -.+2,4(*<($ 9( +2/-<-2*0 

'06 .),2 !GHM %7I& 0' -6 /)2 ,(++2,42 '-,0442 52* )* 

selciato determinano il margine superiore di una strada 

di ampiezza corrispondente a quella totale dei tre fornici 

della Porta Prætoria !7% . 5-,5(&3 (*5=0 /0 *2* /-(.2 

-* #,('2 '- (550,4(,0 6:0/-/40*<( '- )*( '0"*-<-2*0 .(-

40,-(60 '066( 5,0+-'-*0 !? . 5-,5(&3 '-/4-*4( '(6 ,0/42 '066( 

5(,,0##-(4($7 9( +,0/0*<( '- )* 6-.-40 "/-52 6)*#2 6( ;-(3 

pur se ignota è la sua elevazione in origine,3 conforta 

inoltre l’ipotesi dell’estensione dell’edilizia residenziale 

nell’area pomeriale, tesi supportata per ora da pochi 

dati raccolti in una zona limitrofa,4 a monte del tratto di 

/4,('( -* N)0/4-2*0$

Solo in corrispondenza dell’“attraversamento” dei son-

daggi rispetto al sedime antico, avvenuto all’incirca ad est 

dell’incrocio con via Sant’Orso, è stato osservato per metri 

un allineamento di grandi ciottoli in appoggio su un livello 

di glareata precedente, forse la delimitazione dell’ampia 

5,0+-'-*0 *2,' '- ? . '- 6(,#=0<<($ D* N)0/42 5(/2 6( '0-

"*-<-2*0 '0662 /+(<-2 +0'2*(603 '-;0,/(.0*40 '( N)(*42 

rilevato in ambito urbano dove si impiegano perlopiù cor-

doli in travertino, presenterebbe una forma inconsueta 

+0, 6:-.+-0#2 '- 5-244262*-$ O24,0FF0 4,(44(,/- '- )* ,-C(5--

mento tardoantico inerente una seconda fase di glarea-

ta e tradire un carattere più rustico della via, in armonia 

con l’impiego della pavimentazione in ciottoli adottata, a 

N)(*42 ,-/)64(3 C)2,- 5-44J3 .0*4,0 6( '0"*-<-2*0 '0660 /)-

+0,"5- /4,('(6- ),F(*0 P (C"'(4( -* #0*0,0 (- F(/26-$5

Nel settore indagato attraverso il III e il IV lotto, oltre ai 

segni della continuità del passaggio, si possono coglie-

re gli elementi che determineranno il ridimensionamen-

to della via e la progressiva privatizzazione dello spazio 

+)FF6-52$ M(*5(*'2 ,-C0,-.0*4- 42+2#,("5- (++,2+,-(4- +0, 

la situazione stradale di età medievale, le considerazioni 

in merito alle fasi di quest’epoca, consistenti sempre in 

vie acciottolate, si collocano in uno spazio intermedio tra 

le dimensioni di età romana e la situazione odierna vista 

52.0 +)*42 '- (,,-;2 '06 Q,0/4,-*#-.0*42R '066( /4,('($ S6-

meno per quel che riguarda la fascia settentrionale, si os-

servano limitati segni di invasione del sedime stradale, te-

stimoniati da sporadiche presenze di basi murarie realiz-

zate con pietre a secco; si tratta di strutture peraltro di cui 

P '-C"5-60 ;(6)4(,0 6( ,-5(')4( /)662 /;-6)++2 '06 4,(*/-42 ( 

5()/( '06 62,2 6-.-4(42 /4(42 '- 52*/0,;(<-2*0$ D* 0CC044-3 ( 

#-)'-5(,0 '(6 "62 (44)(60 '0#6- 0'-"5- 5=0 +,2/+044(*2 /)66( 

strada, il processo di occupazione del sedime deve essere 

stato ben più consistente a partire dal margine meridiona-

le della via romana, ora completamente riassorbito dalle 

5(/0 -*/-0.0 (' (.+-0 <2*0 '066( 5(,,0##-(4( 50*4,(60$ 

La presenza di sepolture documentata lungo la via, eviden-

ziata in particolare nel lotto I, segna un importante cam-

biamento culturale in questa zona del pomerio che duran-

te l’epoca imperiale non sembra aver ospitato aree fune-

rarie, forse perché, come si è visto, almeno parzialmente 

,0/-'0*<-(60$ 9( *(/5-4( '06 +262 ,06-#-2/2 '- H(*4:T,/2 ( 

nord della via spiega il disporsi di povere inumazioni, al 

massimo delimitate da elementi lapidei e sempre orienta-

te in senso est-ovest, anche lungo la via afferente da sud 

al sagrato della chiesa presumibilmente nel corso dell’al-

42 M0'-20;2$I Gruppi di inumati hanno del resto occupato 

anche la parte alta di via Prés-Fossés? scendendo oltre 

dunque l’asse di via Sant’Anselmo, già nel VI-VII secolo, 

distribuendosi anche in senso nord-sud, quasi a suggerire 

6( +,0/0*<( '- )* 6-.-40 -* N)0/42 /0*/2$

9( .0//( ( +)*42 42+2#,("5( '0- ,0/4- *24- *066:(,0(60 /)-

burbano orientale, in corso di preparazione all’interno di 

una carta archeologica dedicata,> diventerà la condizione 

di base per poter ordinare le informazioni relative a que-

sto settore della periferia urbana ed alla sua evoluzione 

*06 40.+2$ D* N)0/4( /0'03 -*264,03 /(,J +2//-F-60 ;(6)4(,0 

l’impatto del contesto idrogeologico e le strategie adotta-

te per fronteggiare i fenomeni alluvionali,9 i cui esiti, ben 

visibili nelle sezioni di scavo, sono intercorrenti ai ripristini 

viari e la cui azione erosiva ha sicuramente compromesso 

60 /0N)0*<0 /4,(4-#,("5=0 +-B 2,-0*4(6- '06 +0,52,/2 /4,(-

dale, maggiormente esposto alla minacciosa presenza 

'06 42,,0*40 U)4=-0,$

Le fasi dello scavo
Cinzia Joris*

Le indagini archeologiche in via Sant’Anselmo sono state 

fortemente condizionate dalla posizione e dalla dimensio-

ne dei saggi eseguiti per la realizzazione del tunnel tecno-

62#-52$ 9:-*5-'0*<( '0#6- -*40,;0*4- .2'0,*-3 -* +(,4-526(,0 

del condotto fognario, e le ridotte dimensioni delle aree 

-*'(#(40 =(**2 ,0/2 '-C"5-60 6( 6044),( '066( /4,(4-#,("( 

(*4-5($%8 D 6-;066- /)+0,"5-(6- 0,(*23 +0, - +,-.- E8 5.3 52/4--

tuiti da un deposito macerioso formatosi in concomitanza 

con la messa in opera dei sottoservizi, la cui localizzazio-

*0 *0- /(##- =( -*V)0*<(42 6( 52*/0,;(<-2*0 '0- '0+2/-4- 

(*4-5=-$ 9:(,0( -*'(#(4( +,0/0*4( 5(,(440,- #02.2,C262#--

ci omogenei: i depositi hanno generalmente formazione 

alluvionale e numerose sono le fasi in cui fenomeni di 

0,2/-2*0 0' 0/2*'(<-2*0 =(**2 .2'-"5(42 6( /0N)0*<( 

/4,(4-#,("5($ 

D6 +(//(##-2 '- (5N)0 /)+0,"5-(6-3 '25).0*4(42 -* 4)440 

le fasi cronologiche del sito inquadrabili tra età romana e 

Medioevo, può essere correlato alla presenza di canalizza-

<-2*- *2,'W0/4X/)'W2;0/4$ O2-5=Y /2*2 /4(4- ,-/52*4,(4- - +-B 

/-#*-"5(4-;- C0*2.0*- '- 0,2/-2*0 0' 0/2*'(<-2*0 *06 62442 

VII, in corrispondenza di via Antica Zecca, e nei lotti I e IV, 

in corrispondenza di via Linty, si può ipotizzare proprio in 

N)0/4- ')0 +)*4- -6 +(//(##-2 '- 5(*(6-$ D C0*2.0*- /-.-6(,- 



E7

-'0*4-"5(4- *0- 6244- Z 0 ZD3 -*;0503 5=0 =(**2 C2,40.0*40 

(640,(42 6( /0N)0*<( /4,(4-#,("5( (/+2,4(*'2 - '0+2/-4- (*-

4-5=-3 +24,0FF0,2 ,-52*'),/- (66:(<-2*0 '06 42,,0*40 U)4=-0,$ 

L’incidenza di tali fenomeni, unitamente alla dimensione ri-

dotta dei saggi, consente al momento una lettura solo par-

ziale dei dati, che dovranno essere completati con quelli 

2440*)4- '(660 +,050'0*4- -*'(#-*- '06 7888W788%$ H- +,2+2-

ne quindi una presentazione dei contesti maggiormente 

/-#*-"5(4-;-3 +0,4-*0*4- (- /065-(4- '-/+2/4- ( N)240 '-;0,/0[ 

essendo la loro tecnica di realizzazione sostanzialmente 

omogenea ed essendo essi generalmente sistemati su 

livelli alluvionali, non è stato agevole in sede di scavo sta-

F-6-,0 '0- 52660#(.0*4- /-5),-$ 

In fase di rielaborazione dei dati, il confronto sistematico 

delle quote ha permesso invece di individuare livelli di sel-

ciato distinti, nonostante si siano conservati in maniera 

discontinua: solo il D, infatti, è stato individuato in tutti i 

lotti, mentre quelli precedenti sono raramente attestati 

*066( +2,<-2*0 2,-0*4(60 '066( ;-($ 9( '-/4,-F)<-2*0 '0660 

N)240 '06 /065-(42 +-B ,050*40 *0- ? 6244- -*'(#(4- C2,*-/50 

qualche indicazione sull’andamento del tracciato viario 

in epoca antica, che doveva superare un dislivello di cir-

ca 4 m esistente tra Porta Prætoria 0 S,52 ':S)#)/42$ Z--

/)(6-<<(*'2 4(6- N)240 -* )* #,("523 P 0;-'0*40 52.0 - /06-

ciati individuati nei lotti VII, III e I mostrino altezze simili, il 

lotto IV dei livelli leggermente più alti e, a partire dal V, un 

'05-/-;2 ().0*42 '066( +0*'0*<( ;0,/2 0/4 !"#$ @&$

In base alle quote particolarmente basse del selciato an-

tico del lotto V è lecito ipotizzare un andamento simile del 

tracciato viario anche nelle epoche precedenti: si è ritenu-

to quindi opportuno limitare il confronto delle quote sel-

5-(4- (- /26- 6244- ZDD3 DDD3 D3 DZ$ \( 4(60 52*C,2*423 0;-'0*<-(42 

*066( "#),( 13 0.0,#0 6( +,0/0*<( '- N)(44,2 6-;066- '-/4-*4- 

di pavimentazioni, indicati con le lettere A, B, C e D, dei 

quali i primi due sono caratterizzati da quote comprese in 

)* -*40,;(662 ,-'2442$ ])0/4- 6-;066- 52,,-/+2*'2*2 -* (65)*- 

casi a due selciati sovrapposti, più sovente traducono la-

5)*0 2 ,(++0<<(.0*4- *066:(.F-42 '- )*( /40//( 2+0,($

Fase I

Si propone quindi di inserire i livelli A e B in un’unica fase, 

genericamente inquadrabile nell’età imperiale, senza 

poter al momento indicarne una datazione precisa, se 

non un terminus post quem. Non è infatti precisabile il 

rapporto temporale tra la realizzazione del selciato e la 

presenza, nei depositi alluvionali sottostanti del lotto III 

!GHH %I? 0 %I>&3 '- )* 52*40/42 50,(.-52 52.+2/42 '( 

ceramica a vernice nera, pareti sottili arancio, comune a 

impasto saponoso e sovradipinta a bande bianche, che 

indica una cronologia non lontana da quella della fonda-

<-2*0 '066( 5262*-($

Sono parte del selciato A: US 35 individuato nel lotto VII; 

GHH E13 A8 0 >% *06 62442 DDD3 ,0(6-<<(4- .0'-(*40 5-2442-

li disposti regolarmente, di piccola e media dimensione 

!.-/),( .0'-( %@^%7 5.3 %E^%8 5.& 60#(4- 52* /(FF-( 

'0F26.0*40 6-.2/(3 52*5,0<-2*(4($ D* (65)*- 5(/-3 52.0 

*06 62442 DDD 60 GHH E? 0 E>3 /2*2 /4(40 -*'-;-')(40 (65)*0 

tracce parallele tra loro e parallele all’asse stradale, in-

terpretabili come i segni prodotti dal passaggio dei carri 

!"#$ E&$ _2* P /4(42 ,-4,2;(42 *0//)* F(/262 6)*#2 -6 /06-

ciato, né alcuna traccia di uno spoglio: si può ipotizzare 

quindi che questa via extraurbana fosse glareata in tutto 

-6 /)2 +0,52,/2 "*2 (66:S,52$

K2/4-4)-/52*2 -6 /065-(42 U[ GHH @7 0 @8 '06 62442 ZDD` 

GH %1E '06 62442 DDD` GH >? '06 62442 DZ3 GH %E '066:(.+6-(-

mento a nord del lotto IV; in considerazione della penden-

za del tracciato viario nella porzione ovest della via, si pro-

pone di attribuire a questo livello anche US 35 del lotto V, 

/0FF0*0 60 N)240 /-(*2 -*C0,-2,- '- 5-,5( @8 5.$ 

@$ Distribuzione delle quote del selciato recente nei lotti VII, III, I, IV, V e VI. 

(C. Joris)

1$ Distribuzione delle quote del selciato recente nei lotti VII, III, I e IV 

con individuazione di quattro livelli distinti di pavimentazione. (C. Joris)
E$ Lotto III, US 54: tracce del passaggio di carri. 

(S.E. Zanelli)
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La tecnica di realizzazione in ciottoli di piccole dimensioni 

disposti di piatto è del tutto analoga a quella dei selciati A: 

- 4,(44- -*'-;-')(4- *06 62442 ZDD !GHH @8 0 @7& -* +(,4-526(,03 

caratterizzati da quote eterogenee, si presentano con parti-

colare evidenza come dei rappezzamenti del selciato prece-

'0*40$ _06 62442 DDD3 /)6 /065-(42 GH %1E (CC(55-( )*( /4,)44),( 

.),(,-( !GHM %7I& 52* (*'(.0*42 0/4W2;0/43 ,0(6-<<(4( 52* 

4-5 corsi suborizzontali di elementi litici, sia a scaglie che 

sbozzati, misti a blocchetti di travertino, ben squadrati e le-

gati con una malta piuttosto tenace di sabbia a granulome-

4,-( .0'-2W"*0 0 '- 5262,0 #-(662#*262 !"#$ I&$ 9:(.+6-(.0*42 

del saggio ha consentito di individuare l’estensione e il pro-

spetto nord senza però poterne precisare l’interpretazione 

C)*<-2*(603 -* (//0*<( '- 0;-'0*<0 (,5=0262#-5=0$

_06 62442 DZ (6 /065-(42 U !GH >?& /- (++2##-( )* 52,'262 

!GHH >7 0 >A& ,0(6-<<(42 -* 5-24426- '- #,(*'- '-.0*/-2*- 52* 

andamento est-ovest, parallelo al tracciato stradale: po-

trebbe trattarsi di una separazione della via, oppure della 

delimitazione di una crepidine, di cui rimarrebbe il solo li-

mite perché realizzata con materiale mobile (terra battuta 

2 5-24426- +-B +-5526-&3 5=0 *2* /- P 52*/0,;(42 !"#$ ?&$%% La 

presenza di un marciapiede deve tradurre però una fase 

successiva rispetto alla prima realizzazione del tracciato 

viario: i solchi dei carri e la prosecuzione dell’acciottolato 

oltre il cordolo indicano che almeno in una prima fase la 

;-( #6(,0(4( '2;0;( 0//0,0 -*40,(.0*40 5(,,2<<(F-60$

Fase II

Al di sopra dei selciati antichi e prima delle sepolture della 

fase successiva, sono stati individuati, nei lotti III e IV, dei 

contesti che segnano una defunzionalizzazione almeno 

della porzione nord del tracciato viario: 

(& _06 62442 DZ 0 *06 /)2 (.+6-(.0*42 ( *2,'3 -* )*( C(/0 

posteriore al selciato B, si deve inserire la struttura mura-

,-( GHM >>X%I '- (*'(.0*42 *2,'W/)'3 52.+2/4( '( #,2/-

si ciottoli allineati tra di loro che poggiavano direttamente 

/)6 /065-(42 GH %E` 4,( N)0/4- 0,(*2 ;-/-F-6- 6(F-6- 4,(550 '- 

.(64(3 C2,/0 )4-6-<<(4( 52.0 60#(*40$ 9( /4,)44),(3 5=0 '2-

veva continuare nello spazio oggi invaso dai fabbricati che 

costeggiano il lato nord della via, nel momento della sua 

52/4,)<-2*0 '0;0 (;0, .2'-"5(42 -6 4,(55-(42 +,050'0*40 

del selciato, perlomeno in questo settore, realizzandone 

)*( +(,<-(60 5=-)/),( !"#$ >&$

F& _06 62442 DDD3 /2+,( - /065-(4- S 0 U P /4(4( -'0*4-"5(4( )*( 

+240*40 /0N)0*<( '- 6-;066- (66);-2*(6- 4,( - N)(6- "#),(*2 

dei piani di frequentazione e dei livelli d’uso, non inqua-

drabili in una cronologia sicura in assenza di materiali si-

#*-"5(4-;-$ D6 '(42 50,42 P 5=0 N)0/40 (44-;-4J /- 4,(')52*2 

?$ Lotto IV, selciati USS 91, 90, 87 e cordolo in ciottoli USS 82 e 89. 

(G. Abrardi)

>$ Lotto IV, struttura muraria USM 88/16.

(G. Abrardi)

I$ Lotto III, selciato US 145 e struttura muraria USM 126. 

(S.E. Zanelli)
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in una defunzionalizzazione della strada antica, perlome-

no in questa porzione, e nella sistemazione di frequenta-

zioni e piani d’uso, compatibili con una generica funzione 

(F-4(4-;(3 52/4-4)-4( '( 0'-"5- 52* /4,)44),0 6-#*00$ H- '25)-

.0*4(*23 -*C(44-3 *).0,2/0 F)5=0 '- +(62 !GHH %1>3 %183 

%@>& 0 (65)*0 C2//0 !GHH %E13 %E73 %E8&3 4(6;264( 52* 

C2*'2 -* 5-24426- /)66( ,(/(4),( '066( /4,)44),( GHM %7I 0 

/)6 /065-(42 /4,('(60 !GHH %E> 0 %11&$

Fase III

Nel lotto IV, separato dai selciati precedenti da un con-

sistente livello a matrice limosa di origine alluvionale, è 

/4(42 -*'-;-')(42 -6 /065-(42 K !GH 1?& ,0(6-<<(42 52* 5-24426- 

di piccole e medie dimensioni ben compattati che presen-

tano alcuni solchi profondi qualche centimetro, tra essi 

+(,(6606-3 ,-52*')5-F-6- (6 +(//(##-2 (*4-52 '- 5(,,-$ _0//)* 

elemento di datazione è stato individuato, tuttavia sul-

6( F(/0 '066( /)( +2/-<-2*0 *066( /0N)0*<( /4,(4-#,("5( 

sembra di poter attribuire questo selciato all’epoca tar-

'2(*4-5( !"#$ A&$

Fase IV

In un momento cronologico non precisabile, sui depositi 

alluvionali che sigillano i selciati di epoca romana vengono 

,0(6-<<(40 '0660 /0+264),03 -'0*4-"5(40 *0- /2*'(##- DDD3 DZ3 

D3 Z 0 ZD3 52* )*( '-/4,-F)<-2*0 040,2#0*0($ D6 62,2 ,(++2,42 

di posteriorità rispetto ai selciati precedenti è evidente nel 

62442 DZ3 '2;0 60 /0+264),0 4(#6-(*2 -6 K$

_0- 6244- DDD 0 DZ /2*2 /4(4- ,-*;0*)4- 7 -*'-;-')-3 % /262 *0- 

lotti V e VI dove le sepolture appaiono sporadiche, men-

4,0 )*( /-#*-"5(4-;( 52*50*4,(<-2*0 '- %1 -*'-;-')- P /4(4( 

.0//( -* 0;-'0*<( *06 62442 D !"##$ %8(3 %8F&$ 90 /0+264),0 

erano in fosse terragne, orientate est-ovest, forse in ori-

gine in cassa lignea come dimostrano alcuni frammenti 

provenienti dal riempimento di una delle due sepolture 

'06 62442 DDD$

Nella ripartizione degli individui inumati, sembra di po-

40, -'0*4-"5(,0 )*( +,0C0,0*<( +0, - #-2;(*- 2 F(.F-*- 

!I #-2;(*-3 % *02*(42&` *0//)* 2##0442 '- 52,,0'2 P /4(42 

,-*;0*)42$ 9( +2/-<-2*0 '06 '0C)*42 P /)+-*( 52* 5,(*-2 ( 

ovest, mentre variabile è la posizione delle braccia, che 

possono essere incrociate o raccolte sul petto, oppure in 

posizioni distinte (un braccio ripiegato sull’avambraccio, 

braccia distese, un braccio destro ripiegato sul bacino e 

6:(64,2 (6 .0*423 F,(55-2 '0/4,2 (6 .0*42& /0*<( 5=0 /- +2/-

/( ,-/52*4,(,0 )*:(44-4)'-*0 +,0C0,0*<-(60$%7

A$ Lotto IV, selciato US 47. 

(S.E. Zanelli)

%8($W%8F$ Lotto I, sepolture in fossa terragna. 

(S.E. Zanelli)
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Fase V

Al di sopra dei livelli di sepolture e di ulteriori depositi 

alluvionali sono stati individuati, in tutti i lotti, i tratti di 

)* *)2;2 /065-(42 !\&3 5(,(440,-<<(42 52.0 - +,050'0*4- 

da numerosi rifacimenti o rappezzamenti, realizzati in 

ciottoli di piccole e medie dimensioni, ben costipati a 

C2,.(,0 +-(*- 2,-<<2*4(6-$ 90 *)2;0 ,0(6-<<(<-2*- +2//2*2 

essere ricondotte genericamente all’epoca medievale, 

sulla base delle indicazioni del lotto III, dove in fase con 

- /065-(4- GHH A%3 %A3 %E (++(-2*2 )*( /4,)44),( .),(-

,-( GHM %%7 -* 5-24426- 0 +-04,0 /N)(',(40 0 )* 6-;0662 ( 

matrice limosa e frustoli carboniosi, interpretabile come 

/4,(42 ':)/2 !GH A1&$ ])0/42 P ,-52*')5-F-60 (6 cDDWcDDD /0-

5262 /)66( F(/0 '0- .(40,-(6- 50,(.-5-3 4,( - N)(6- "#),(*2 

(65)*- C,(..0*4- '- 2660 ( F2,'2 0/4,2V0//2 0 -.+(/42 .--

5(502 52442 -* (4.2/C0,( ,-')50*40$%@

_06 62442 ZD3 ( +(,4-,0 '(6 /065-(42 .0'-0;(60 GH 71 !"#$ %&3 

;-0*0 ,0(6-<<(4( 6( /0+264),( b$ %3 '25).0*4(4( 6)*#2 -6 

limite della sezione nord, orientata est-ovest e presumi-

bilmente deposta in una fossa delimitata da una struttura 

-* 5-24426-$

La stessa contemporaneità tra il selciato medievale e le 

sepolture è documentata nell’ampliamento a nord del 

/(##-2 1[ 6( 42.F( GH %73 2,-0*4(4( 0/4W2;0/43 5(,(440,-<-

zata dagli arti inferiori ravvicinati che suggeriscono l’uti-

6-<<2 '- )* /)'(,-23 (++(,0 -* C(/0 52* )* /065-(42 GH %% 

che corrisponde al piano viario medievale documentato 

*06 62442 DZ !GH 71&$ 

Fase VI

D*/0,-(.2 -* )*:)64-.( C(/0 5,2*262#-5( 7 /0+264),0 -*'--

;-')(40 *066:(.+6-(.0*42 ( /)' '06 /(##-2 13 /4,(4-#,("-

5(.0*40 +2/40,-2,- (6 /065-(42 .0'-0;(60$ ])0/403 -*C(44-3 

orientate est-ovest come le altre e in pessime condizioni 

di conservazione, coprivano US 4, un selciato analogo a 

GH 71 '06 62442 DZ 0 ( GH %% '066:(.+6-(.0*42 ( *2,' '06 

lotto IV, caratterizzato dalla messa in opera di ciottoli di 

+-55260 '-.0*/-2*-$

Abstract

On the occasion of  the achievement of  an archaeological piece 

of  work addressed to the town service, the archaeology storage 

situated in Saint Anselmo’s street in Aosta has been the subject 

of  an archaeological analysis and excavation. Almost 300 m of  

sections have crossed the street, identifying on the deeper part 

the remains of  a cobbled paving of  the Roman Age. Along the 

northern edge of  this straight stretch that connected Porta Præ-

toria with the Augustus Arch, a long wall has been found, this 

attests the presence of  a residential area developed outside the 

city walls already during the Early Imperial Age. The progres-

sive private occupation of  the roman public street, which had 

 !"#$%&'! & ('!")*+', -!./0!1!#2 !,*"345! *6! 3'63*7'"!%-!68 )8'!

traces of  dry-stone walls that invade the roadway. The forced 

position of  the drillings and the planning of  the modern town 

have limited the possibility to do a transversal reading on the 

direction of  the roads that have followed one another in his-

tory after the Roman Age: this road network has at least two 

further levels of  cobbled paving dating after the Late Antique 

9:';! 3!34*6!63 :'!,'!8 ((#3!"'7('!*36!2' 3$)'6!('*34')!34'!<)'6-

ence of  doors or caesuras. The birth of  the religious pole of  

= (3>?)6#!6*3$ 3'"!(#)34, )"!#2 ! 34'!63)''3! @$63*7'6! 34'!<)'6-

ence of  oriented tombs, inhumations without grave goods all 

concentrated in the access stretch of  the road. The different 

road levels are often divided by alluviums, this outlines the 

two thousand years of  relations elapsed between the road axis 

east-west and the surrounding environment conditions as the 

presence of  the Buthier stream which has always played a de-

terminant role.

%& L6- /5(;- +,06-.-*(,- =(**2 52.+2,4(42 6:-*40,;0*42 '- +-B '-4403 52* 6( 

\H '066( /52.+(,/( 52660#( S*42*-*( M(,-( K(;(66(,2$ 90 ,06(<-2*- '0#6- 

/5(;-3 -*0'-403 /2*2 2+0,( '- _-526044( M)6(/` 52W,06(4,-50 '06 /(##-2 %@3 

K,-/4-*( d0#-/3 '06 /(##-2 %13 \(;-'0 K(/(#,(*'0$ L6- /5(;- 4,( -6 788> 0 

-6 78%% /2*2 /4(4- 0/0#)-4- '(66( '-44( S,5=02/ H$($/$3 (,5=0262#- '- 5(*4-0-

,0 M(),2 K2,406(<<2 0' e.(*)06( K(65(#*2$

7& e C2,/0 *2* *050//(,-(.0*40 +,0/0*40 6)*#2 )*( /4,('( 0^4,(),F(*($ 

La posizione dei solchi carrai, rilevata su un altro tratto di questo stesso 

selciato più a est, avrebbe interferito con la presenza di una crepidine: 4 

/265=- +(,(6606- /2*2 /4(4- ,-60;(4- *06 62442 DZ$

@& H0.F,( -*C(44- +-B C(5-6.0*40 -+24-<<(F-60 6( /)( ,06(<-2*0 52* )* +2,-

4-5(42 -* (CC(55-2 /)66( ;-($

1& D '(4- ,(55264- =(**2 +0,.0//2 ( d2/(**( M2662 '- -+24-<<(,0 )*( +,2-

gressiva occupazione residenziale attratta dalla via publica, fuori del-

la Porta Prætoria maggiormente attestata a nord del passaggio della 

/4,('(3 +2- 52*/26-'(4(/- *06 M0'-20;23 4(*42 '( '(,0 2,-#-*0 (6 U2,#2$ 

H- ;0'( d$ MT99T Meffe_S3 L’organizzazione del suburbio di Augusta 

Prætoria (Aosta) e le trasformazioni successive3 -* M$Z$ S_bDKT LS99D_S 

!( 5),( '-&3 Dal suburbium al faubourg: evoluzione di una realtà urbana, 

QD4-*0,(R3 7W@3 78883 ++$ %1AW7883 -* +(,4-526(,0 +$ %?8$

E& Ad Alba Pompeia anche le strade urbane sono realizzate perlopiù con 

ciottoli decimetrici e prive di sottofondo, come i selciati di seguito descritti, 

/- ;0'( g$ gD9DOOD3 Urbanistica e architettura3 -* g$ gD9DOOD !( 5),( '-&3 Alba 

Pompeia Archeologia della città dalla fondazione alla tarda antichità, 

S6F( %AA?3 -* +(,4-526(,0 ++$ E>WI%$

I& S65)*- C,(..0*4- 2//0- '0#6- -*).(4- ,-*;0*)4- *06 788% !88@W87@%3 

/(##-2 %83 b$ % 0 b$ 7& /2*2 /4(4- /2442+2/4- (' (*(6-/- K%13 '(*'2 52.0 

,-/)64(42 .0'-2 5(6-F,(42 -6 +0,-2'2 4,( -6 IA8 0 -6 AI83 /- ;0'( ,06(<-2*0 

del Laboratoire Romand de Dendrochronologie de Moudon - Vaud, CH$

?& O$ gdSMSdD_3 Scavi in via Prés-Fossés: nuovi dati dal suburbio orien-

tale di Augusta Prætoria, -* UHUSK3 %X788@W78813 788E3 +$ %E1$

>& MT99T Meffe_S 78883 ++$ %1AW788$ H2*2 -* 52,/2 (44-;-4J '- /5=0-

datura per quanto attiene la posizione e l’altimetria dei resti nell’agro 

urbano, di cui il contributo sugli acquedotti (si veda infra O$ FRAMARIN, 

\$ MSd]Geb3 K$ DE DAVIDE3 \$ SEPIO,  !"#$%"&'$()*+,*#"+)*-"%.$/%"0-

ca tridimensionale delle evidenze archeologiche inerenti gli acquedotti 

di Augusta Prætoria3 ++$ I8WII& (*4-5-+( 6( /-4)(<-2*0 '066( <2*( *2,'W

2,-0*4(60$

A& _06 52,/2 '0660 2+0,(<-2*- '- /5(;2 P /4(4( ,-5=-0/4( 6( 52*/)60*<( 

geologica di Paolo Castello, che ha analizzato numerose sezioni stra-

4-#,("5=0 52* '0+2/-4- *(4),(6- !/- ;0'( ,06(<-2*0 '0+2/-4(4( +,0//2 

6:S,5=-;-2 '-/0#*- '066( H2+,-*40*'0*<(&$

%8& _06 52,/2 '0660 -*'(#-*-3 *0- 6244- ZDD3 DDD3 DZ 0 Z P /4(42 '05-/2 )* 

ampliamento del saggio a seguito del ritrovamento di strutture delle 

N)(6- P +(,/2 *050//(,-2 60##0,0 6( +,2/05)<-2*0 264,0 - 6-.-4- '- /5(;2$

%%& _0//)* 52*C,2*42 +,05-/2 P /4(42 +2//-F-60 +0, -6 52,'262 '- 5-24426- 

associato ad una via glareata, poiché nel nostro caso i ciottoli poggiano 

sul selciato costituendo un limite per una struttura situata ad un livello 

+-B (642` -* #0*0,0 -*;050 (++(-2*2 -*/0,-4- *066:(55-24426(42 /40//2$

%7& 90 -*'(#-*- (,5=0262#-5=0 '06 62442 D /2*2 /4(40 0/0#)-40 '(66( '-44( 

S*4-N)( H$,$6$3 52* -6 522,'-*(.0*42 '- H40C(*2 L(662,2$

%@& G* 52*C,2*42 +,05-/2 '- -.+(/42 0 C2,.( P +2//-F-60 52* 60 2660 '- 

tipo 4 del sito di Trino San Michele, in provincia di Vercelli, provenienti 

'(- 52*40/4- '- cDDWcDDD /052623 /- ;0'( K$ hTdDH3 La ceramica medievale, in 

M$M$ _eLdTOT_fD MS_KD_D !( 5),( '-&3 San Michele di Trino (VC). Dal 

villaggio romano al castello medievale3 g-,0*<0 %AAA3 ++$ @I@W@?I$

iK266(F2,(4,-50 0/40,*([ K-*<-( h2,-/3 (,5=0262#( S,5=02/ H$($/$


